Le opere pubbliche a Montichiari


...ma alla fine, non serviva davvero una giacca a vento?





Il paese sta vivendo, in molti casi in forma caotica e senza alcuna programmazione, una rivoluzione, un restyling della forma urbana. Piazze nuove, marciapiedi rifatti, piantine e cespugli a migliaia ecc...ecc...


Tutto questo è bello? 


Credo che per essere onesti si debba rispondere sì, queste cose sono belle.


Ma, nella stessa maniera e con la stessa onestà ci si può anche chiedere: queste cose sono funzionali? Servono? Rientrano in un piano programmatorio generale? Verso quale futuro di città ci porteranno? 


Le risposte a queste domande sono molto  impegnative e richiederebbero un quadro di insieme che, in verità, sembra assente anche dalla mente degli amministratori che hanno promosso questi cantieri. 


Per fare un esempio possiamo partire dalle piazze: Piazza Garibaldi, finita da mesi ma ancora transennata e Piazza Treccani  con i lavori avviati da un certo periodo. In questi due “luoghi”, situazioni urbanistiche privilegiate della nostra città,  l’amministrazione ha speso vari miliardi delle vecchie lire raggiungendo risultati estetici di livello, al di là dei gusti di ogni singolo cittadino. E la funzionalità? 


Sta proprio qui il problema.


Per fare un esempio possiamo immaginare che ad un bimbo che vive nei paesi nordici, dove per vari mesi all’anno la temperatura va sottozero, si regali un maglione prezioso di lana pregiatissima, ricamato in forma mirabile.


Alla fine  si potrà dire che il bambino è vestito bene, fa bella figura...ma nessuno si è chiesto, essendo tutti tesi all’esteriorità senza sostanza, se il bambino avesse freddo o no.  Risultato finale?  Il bambino è vestito benissimo, ha un maglione che non gli serve e...si prende la polmonite perché aveva bisogno di una giacca a vento.


Lo stesso discorso vale, pari pari, per le opere messe in campo a Montichiari. Grandi spese, grandi arredi, grandi figurone... “sembra di essere a Montecarlo...” ecc... “ma, alla fine, non serviva davvero una giacca a vento?”


Le piazze sono belle, ma così come sono rappresentano un’occasione persa, un’opportunità gettata al vento. 





�


Piazza Garibaldi è stata pedonalizzata senza porsi il problema che questo spazio è lo snodo fondamentale per tutta la viabilità Monteclarense; Piazza Treccani sarà rifatta con un completo riammodernamento senza provare a pensare che era l’occasione giusta per progettare un grande parcheggio interrato in modo da risolvere per sempre questo problema  nel centro storico. 


I commercianti sono inviperiti perché non riescono più a lavorare, il centro storico si desertifica, essendo di fatto frequentato solo in pochi giorni festivi, e... in futuro ci daremo tutti appuntamento ai centri commerciali dove esistono “piazze interne”  che si possono raggiungere  senza difficoltà.


Ma il sindaco Rosa dice che... “la maggioranza della popolazione è contenta”; chissà quale è il suo punto di osservazione, visto che chi vive la piazza in ogni momento ha riscontri assolutamente diversi.


 


E’ proprio questo il problema, è inutile regalare un bellissimo maglione quando serve una giacca a vento.





Montichiari, marzo 2005
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